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IL SEGNO meno colpisce Valde-
ra e Valdarno. La più dinamica,
nella crescita delle imprese registra-
ta dalla Camera di Commercio di
Pisa, secondo l’ultima rilevazione –
il secondo trimestre – è laValdiceci-
na conuna tasso attivo (+21) che si
attesta al +0,6%. Arretrano invece
sia il Valdarno (-17 unità) che la
Val d’Era (-19), per tassi di crescita
che – per quanto di modesta entità
(rispettivamente -0,2% e -0,1%) –
segnano comunque un’inversione
di tendenza rispetto al trimestre
precedente. A livello comunale, il
contributo più consistente, nella
nostra zona arriva da Volterra

(+18), dove si evidenzia un’accele-
razione della crescita imprendito-
riale (il saldo annualizzato di Vol-
terra era pari a +5 a marzo 2016).
La Valdicecina complessivamente
totalizza 50 nuove aperture.
Gli apporti negativi provengono in-
vece da Santa Croce (-19), Santa
Maria a Monte (-11), Pontedera
(-8) e Casciana Terme Lari (-7).
Fra i comuni più grandi della pro-
vincia (almeno 2mila imprese regi-
strate a giugno 2016), risulta inol-
tre stazionaria la situazione di San
Miniato (-1). Per tutti i principali
comuni della provincia si registra
comunque un peggioramento del

saldo iscritte-cessate rispetto al pre-
cedente trimestre. Infatti se concen-
triamo l’anali sui valori trimestrali
questo è il quadro della Valdera: le
imprese registrate sono 12925, le
cessazioni 137 e le iscrizioni 193.

I SETTORI più dinamici del se-
condo trimestre sono quelli legati
al turismo: ristorazione (+5,6%) e
alloggio (+5,2%). In espansione an-
che l’agricoltura che mette a segno
un incremento dell’1,4%, + 51
aziende rispetto a giugno 2015 (da-
to provinciale). Ancora in lieve di-
minuzione sia le costruzioni,
(-0,4%), che il manifatturiero (-2)

con le calzature che registrano un
saldonegativo di 17 aziende confer-
mando le forti difficoltà che attana-
gliano ormai da dieci anni il princi-
pale settore a valle della concerie..
In leggero calo anche le aziende
che lavorano imetalli ed imobilifi-
ci, mentre aumentano le imprese
dellameccanica (+3unità) e le con-
cerie (+4). Fra i servizi, saldi nega-
tivi per le aziende del commercio
al dettaglio (-1,0%). «I dati sulla na-
ti-mortalità d’impresa - afferma il
presidente della Camera di Com-
mercio di Pisa, Valter Tamburini –
confermano la sensazione di
un’economia che, a tutti i livelli ter-
ritoriali, stenta a ripartire».

Carlo Baroni

ARTIGIANIdell’acciaio prepara-
no sofisticate parti di turbine per
le grandi aziende dell’energia. So-
no gli operai della «Ilt tecnologie»
di Ponsacco che negli anni sono
diventati degli esperti nel settore.
«Dal 2000 – racconta SoniaBecca-
ni la presidente di Ilt – collaboria-
mo con i progettisti delle princi-
pali aziende costruttrici di turbo-
gas, per realizzare quelle che sa-
ranno le nuove camere di combu-
stione e convogliatori del futuro.
Un ambito che sta trovando
tutt’oggi uno sviluppo importan-
te e che ha portato Ilt Tecnologie
a produrre prototipi destinati a es-
sere testati sui banchi provadi tut-
to il mondo prima di essere messi
in produzione». Qui saranno rea-
lizzate le turbine che serviranno
al progetto cinese che prevede
una serie di test da svolgere nel la-
boratorio di Sesta a Radicondo-
li. «Abbiamo scelto la Ilt – rac-
conta l’ingegnere Jing Wenming
dellaBeijingHuatsingGasTurbi-
ne – perché in Cina non esistono
aziende comequesta conuna stru-
mentazione completa e un perso-
nale con una conoscenza così det-
tagliata».

UN PROGETTO partito in Ci-
na nel 2012 e che nel 2014 ha vi-
sto una delegazione cinese in visi-
ta ai laboratori gestiti dal Cosvig
(il consorzio per lo sviluppo delle
aree geotermiche). Poi la scelta di
affidare all’impianto di Radicon-
doli i propri test e di avere come
partner dell’avventura la Ilt, in
modo da avere qualcuno sul cam-
po che possa intervenire nel caso
ci sia bisogno dimodifiche in cor-
so d’opera.Dal racconto del giova-

ne imprenditore cinese si capisce
la grande forza che sta dietro a
questa piccolama importante real-
tà: il rapporto diretto e quotidia-
no tra chi commissiona il lavoro e
chi lo produce. Jing, che da quan-
do è in Italia ha scelto di chiamar-
si Luca per comodità, parla di chi
sta lavorando alle turbine per i te-
st che inizieranno a settembre in
modo colloquiale e con grande
ammirazione.

UNODI questi è Matteo che con
Lucaha realizzato la complessa re-
te di rilevatori che fornisconopre-
ziosi dati sulla resistenza al colore
della turbina e molte altre infor-

mazioni importanti per i test. «È
stato un lavoro complesso – rac-
conta Matteo – e unico, per que-

sto è necessario un confronto co-
stante con chi commissiona il pro-
totipo e noi che lo realizziamo.La
caratteristica principale di questa
azienda? Sicuramente l’attenzio-
ne a ogni singolo dipendente».

Un settore di nicchia che trova in
Italia una delle suemassime eccel-
lenze. «Il nostro lavoro – conti-
nua Sonia Beccani – somiglia un
po’ a quello di chi cuce a mano le
scarpe o chi da una stoffa pregiata
deve farne un vestito. Certo esiste
la produzione industriale e un
mercato che polverizza quello arti-
gianale,ma lemaestrie e le compe-
tenze sono ineguagliabili; per que-
sto motivo una delle nostre diffi-
coltà è garantire un cambio gene-
razionale. Non è affatto semplice,
ci vuole tempo e tanta passione.
Sono convinta che sia un settore
dalle grandi potenzialità».

Sarah Esposito
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TRAISUOI clienti ci sono colos-
si come Nuova Pignone, Ansaldo
e Siemens Energy, ma anche so-
cietà che arrivano dai Paesi emer-
genti come la coreana Doosan e i
cinesi della Beijing Huatsing Gas
Turbine e della Shanghai Elec-
tric. Il SestaLab, che si trova nel
cuore dell’area geotermica tosca-
na, è un impianto di eccellenza in-
ternazionale dove vengono effet-
tuati test per combustori di turbi-
ne a gas, con un giro d’affari che
va dai 5 agli 8 milioni di euro
all’anno. Nel laboratorio speri-
mentale, situato nel Comune di
Radicondoli al confine con quelli
di Pomarance e Castelnuovo Val
di Cecina, arrivano da tutto il
mondo per progettare e studiare
turbine sempre più efficienti e
l’impianto è quasi sold out fino al
2017, con qualche prenotazione
già per il 2018. Presto, però, il
mercato si potrebbe allargare per
guardare anche ad altri settori:
non solo turbine per la produzio-

ne di energia elettrica da gas natu-
rale, ma anche per gli aerei. «Stia-
mo lavorando per differenziare la
nostra offerta e aprirla al settore
aeronautico,ma anche per brucia-
re combustibili diversi rispetto a
quelli che già potevamo testare –
ci spiega il direttore del SestaLab
Giulio Grassi –. Stiamo facendo
anche delle innovazioni agli im-
pianti con un nuovo combustore
ed una nuova caldaia, grazie agli
investimenti della Regione».

IL LABORATORIO, che ha so-
lo altre due realtà omologhe in
Germania ed in Canada, è di pro-
prietà del CoSviG, il Consorzio
per lo Sviluppo delle AreeGeoter-
miche, società consortile costitui-
ta da enti locali pubblici, i Comu-
ni e le Province geotermiche della

Toscana, chenedetengono intera-
mente il capitale. «Quella di Sesta
è una scommessa vinta – dice Ser-
gio Chiacchella direttore del Co-
svig che ha acquisito nel 2014 Se-
staLabdaEnel –Abbiamomante-
nuto e potenziato una eccellenza
sul territorio e anche impiegato
giovani dell’area geotermica».Ab-
biamo fatto 11 assunzioni qui a Se-
sta – aggiungeGrassi - A breve as-
sumeremo due ingegneri, uno ae-
rospaziale o meccanico e uno
dell’area elettrotecnica: invitia-
mo chi è interessato a guardare il
nostro sito». Insomma, un’eccel-
lenza che crea occupazione e ric-
chezza: «abbiamo un bilancio po-
sitivo, riusciamo ad investire, an-
che sulla sicurezza, ed amantener-
ci in attivo».

Alessandra Siotto

LANOSTRAECONOMIA

L’EDILIZIA ancora nella morsa della crisi. Con po-
chissimi segnali incoraggianti nel privato e, comun-
que, non in grado di fronteggiare il crollo appalti pub-
blici, causa di tante aziende chiuse o in fortissimo af-
fanno. Dopo la denuncia del forte calo degli appalti
pubblici nel numero e negli importi, dell’Autorità Na-
zionale Anticorruzione guidata da Raffaele Cantone a
livello nazionale, ora giungono anche i dati a livello lo-
cale a conferma di questo trend negativo. I dati locali
della provincia di Pisa (elaborazioneCna su datiOsser-
vatorio Regionale Appalti) impietosamente conferma-
no questo stop . Infatti se gli importi complessivi am-
montavano nel primo semestre 2015 a 367.964.538,08
euro, questi si sono prosciugati fino a 200.372.755,8 eu-
ro da gennaio a giugno 2016. Ovvero un crollo del 45%
da un anno al seguente.

ANCHE l’analisi della numerosità dei bandi pubblica-
ti in questi periodi conferma connettezza il trendnega-
tivo: nell’aprile 2015 i bandi sono 105 e così anche
quelli di maggio, che precipitano a 69 e 59 rispettiva-
mente negli stessi mesi nel 2016. I dati di giugno sono

ancora peggiori infatti erano 97 i bandi nel 2015 e solo
9 nel mese scorso, (anche se è un dato ancora non defi-
nitivo). «In generale ci pare chemanchi il sensodell’ur-
genza nelle pubbliche amministrazioni nel far ripren-
dere ilmercato degli appalti pubblici», dice il presiden-
te Cna Pisa Matteo Giusti. «Molteplici possono essere
le chiavi di lettura di questi dati, alcune anche oggetti-
ve e riferite alla complessità delle nuove norme – ag-
giunge Giusti – ma la drammaticità dei dati resta asso-
lutamente invariata e la loro ripercussione sulla situa-
zione economica delle nostre imprese e del nostro terri-
torio è sempre più dirompente, assolutamente non più
sostenibile. Chi amministra il nostro territorio – ragio-
naGiusti - ha il dovere di valorizzare il proprio tessuto
economico e produttivo, i posti di lavoro e gli spazi per
la creazione di impresa. Il tempo è scaduto, se l’impor-
tante leva degli investimenti pubblici non ritorna ad
esercitare il ruolo che le compete di volano per l’econo-
mia e il lavoro. Progetti e risorse non mancano, non
accettiamo più scuse di nessun tipo. Cna farà di tutto
per tutelare le proprie imprese». Sul fronte delle com-
mittenze private ci sono pochissimi nuovi cantieri. E
molti sono fermi. Alcuni da anni all’usura del tempo.

C.B.

LAVORO L’ALLARMEDI CNA: «UNA SITUAZIONENONPIÙ SOSTENIBILE»

Edilizia, lutto infinito: perso il 45%
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ALTIMONE Sonia Beccani, presidente della «Ilt» di Ponsacco (foto Germogli)

LA STORIA INNOVAZIONI CHE FARANNO BENE A TUTTA LA VALDICECINA. GRASSI: «UNA SCOMMESSA VINTA»

E SestaLab pensa anche a investire nell’aeronautica

L’azienda conta 32
dipendenti ma a settembre
entreranno in organico
anche altri tre ingegneri.
Si tratta di un’attività in
continua espansione

Posti di lavoro

A dicembre la «Ilt»
parteciperà alla Fiera
PowerGen di Orlando negli
Stati Uniti. Un primo passo
per sbarcare nel mercato
americano

Oltre confine

I clienti sono i maggiori
player mondiali del settore
energetico come: Siemens,
Ansaldo e Nuova Pignone. La
ditta ha anche una sede a
Toronto

Protagonisti

Focus

LA PAROLA è passata al
Ministero del lavoro dopo
che non è stato trovato alcun
accordo tra le parti per dare
un futuro ai 51 lavoratori di
Cidici srl che aveva preso il
posto di Cdc spa dopo il con-
cordato in continuità del
2013. Questo significa che i
51 lavoratori diCidici potreb-
bero ricevere presto una lette-
ra di licenziamento. L’azio-
ne arriva dopo la messa in
vendita, senza esito, dei rami
d’azienda e il fallimento del-
la procedura sindacale, segna-
ta da unmancato accordo fra
le parti. La cassa integrazio-
ne dei dipendenti scadrà il
17 settembre. I sindacati an-
che in quest’occasione, non
hannomancato di sottolinea-
re come i lavoratori siano an-
che stavolta chiamati a paga-
re il prezzo più alto, perché
dirigenti e quadri che sono
usciti prima del tracollo han-
no avuto le adeguate tutele
per vedere garantiti i loro in-
teressi. I 51 lavoratori punta-
no ad entrare a pieno titolo
nella procedura fallimentare
come “creditori privilegia-
ti”, insieme ai 2.600 credito-
ri, di cui 400 già ammessi dal
curatore Garzella.

PONTEDERA

Cidici, 51 dipendenti
ora rischiano
il licenziamento

LA NOSTRA ZONA SI CONFERMA AD ALTA VOCAZIONE
TURISTICA. I SETTORI INFATTI IN MAGGIORE
ESPANSIONE SONO LA RISTORAZIONE (CHE SEGNA UN
BUON +5,6%) E L’ALLOGGIO (+5,2%)

IL TURISMO, LAVERARISORSA
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Maglia nera a Pontedera e SantaCroce

GRIDOD’ALLARMEMatteo
Giusti, al timone di Cna

Seguici anche su Facebook
sulla pagina Pontedera - La
Nazione. Oppure digita sul
sito internet:

SEMPREONLINE

Le turbine che illumineranno laCina
Sono anche «Made in Ponsacco»
Gli imprenditori orientali: «Qui troviamo professionalità e saperi»

MESSA A PUNTO
I test si prolungheranno
per almenoun annoemezzo
e saranno divisi in cinque cicli

IMPEGNOE FUTURO
Due dipendenti del SestaLab fuori dallo stabilimento


